
Le interazioni tra l'ambiente e la salute umana sono
estremamente complesse e difficili da valutare. Questo rende
il ricorso al principio di prudenza particolarmente utile. Gli
impatti meglio conosciuti sulla salute sono associati
all'inquinamento atmosferico, alla scarsa qualità dell'acqua e
a condizioni igienico-sanitarie insufficienti. Molto meno si sa
sugli impatti sulla salute delle sostanze chimiche pericolose. Il
rumore è una questione emergente per l'ambiente e la
salute. Anche il cambiamento climatico, l'impoverimento
dell'ozono stratosferico, la perdita di biodiversità e il degrado
del suolo possono incidere sulla salute umana.



Decreto Legislativo 
16 gennaio 2008, n.4

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale. 

(GU n. 24 del 29-1-2008- Suppl. Ordinario n.24)



Art. 3-ter.

Principio dell'azione ambientale

1. La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del
patrimonio culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici
e privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private,
mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della
precauzione, dell'azione preventiva, della correzione, in via
prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonché al
principio «chi inquina paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2,
del Trattato delle unioni europee, regolano la politica della comunità
in materia ambientale.



Art. 3-quater.

Principio dello sviluppo sostenibile

1. Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente
codice deve conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, al
fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle
generazioni attuali non possa compromettere la qualità della vita e
le possibilità delle generazioni future.
2. Anche l'attivita' della pubblica amministrazione deve essere
finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio
dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta
comparativa di interessi pubblici e privati connotata da
discrezionalita' gli interessi alla tutela dell'ambiente e del patrimonio
culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione.



Passato

Presente

Deterministico 

Stocastico
procedimento, teoria, modello atti a 
descrivere e studiare situazioni che variano 
in base a leggi probabilistiche (e non 
deterministiche)

Relazione tra ambiente e salute

L’approccio degli studi del passato mirava a scoprire gli agenti causali di malattia (un approccio, quindi 
marcatamente antropocentrico) con metodi deterministici.
Oggi si considerano più le iterazioni dinamiche tra determinanti maggiori e minori di malattia; quindi un approccio 
stocastico con l’introduzione del concetto ed il calcolo del rischio. 
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La relazione tra ambiente e salute e oggi oggetto di diversificati studi;
(sono indicati quelli pricipali considerati  dal WHO)

http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/air-quality
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/Housing-and-health
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/noise
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/occupational-health
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/Transport-and-health
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/urban-health
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/water-and-sanitation
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/Climate-change
http://www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/social-inequalities-in-environment-and-health


Ad esempio: l’esposizione al rischio per l’inquinamento atmosferico nelle citta (si noti che il problema è marcato 
nella fascia subtropicale, nei paesi a tecnologia meno avanzata)





Ciò che conosciamo sul passaggio 
tra individuo sano e malato



Ciò che conosciamo 
di meno
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Oggi è importante potenziare la risk peception per una globale gestione del rischio



Da… «monte a valle»

Da… «valle a monte»

Gli strumenti per 
la conoscenza



Pericoli Esposizione Calcolo del 
rischio

Gestione del 
rischio

Individuazione dei pericoli
Loro interazione
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Corretta individuazione
Efficace monitoraggio
Validità del dato
Verifica dose risposta
Livello di rischio

Intake-uptake
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Patogenesi
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Modellistica 

Algoritmi specifici

Considerazione di 
tutte le variabili

Individuare strategie di 
prevenzione/mitigazione 

Verifica di fattibilità
Verifica dei risultati

Le metodologie
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l’evoluzione dell’urbe partenopea è fonte di riflessione sui determinanti 
ambientali che possono avere conseguenze negative sulla salute

(Inquinamento atmosferico, traffico, stress, sistema fognario, approvvigionamento idrico, ecc.)
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Esempio sul
problema rifiuti: 

le criticità della 
metodologia di 
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discarica …
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… e quelle della metodologia di smaltimento 
mediante termovalorizzazione…

http://bp3.blogger.com/_5O29IsFo25w/R72Ble3Xd-I/AAAAAAAAA60/PawdeBMTaTM/s1600-h/inceneritore_spittelau_vienna01.jpg
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Una sintesi ideale per Napoli ma  
ampiamente realizzata in altre realtà
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Raccolta differenziata dei rifiuti urbani
In ogni ambito territoriale ottimale (A.T.O.):
a) 15% entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto [05-02-1999];
b) 25% entro quattro anni dalla data di entrata in vigore del decreto [05-02-2001];
c) 35% a partire dal sesto anno successivo alla data di entrata in vigore del decreto.

[2003]
Decreto Legislativo 05 febbraio 1997, n. 22 (decreto Ronchi) 

entro il 31 dicembre 2007 almeno il quaranta per cento
entro il 31 dicembre 2009 almeno il cinquanta per cento
entro il 31 dicembre 2011 almeno il sessanta per cento.

Legge n. 296/2006, GU n. 299 del 27.12.2006 - S. O. n.244

Gli obiettivi della legge:

La Regione Campania è ancora largamente al 
di sotto di quanto prescritto dalle leggiLe normativa c’è, come 

pure la tecnologia, ma 
gli obiettivi tardano ad 
essere raggiunti



Rifiuti solidi e salute

Gli studi sul rapporto rifiuti, ambiente e salute sono numerosi; in Campania sono altresì numerosi i Triangoli della 
morte e le terre dei fuochi.





ottobre – novembre 2006
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